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1. Il quadro normativo e la metodologia utilizzata1. Il quadro normativo e la metodologia utilizzata

Quadro normativo di riferimento Metodologia utilizzata

LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Direttiva 2001/42/CEE 

LEGISLAZIONE STATALE

ARTICOLAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

analisi del contesto 

valutazione qualitativa 
Dl.gs. 4/2008 ED ATTI CORRELATI

LEGISLAZIONE REGIONALE

L. R. 16/2004 ED ATTI CORRELATI

valutazione qualitativa 

valutazione quantitativa 

monitoraggio 



Il contesto territorialeIl contesto territoriale

La provincia di Benevento, estesa 2.070,6 kmq, è compresa tra 
le province di Campobasso a nord, di Foggia ad est, di Avellino a 

sud-est ed a sud, di Napoli a sud-ovest, di Caserta ad ovest.

È attraversata dallo spartiacque appenninico che la divide in due 
aree; la prima di circa 243 kmq, rappresentata dall’estremo 
lembo nord-orientale del Fortore, è ubicata sul versante adriatico 
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lembo nord-orientale del Fortore, è ubicata sul versante adriatico 
della dorsale appenninica; la seconda, comprendente circa 1.828 
kmq, è posta sul versante tirrenico della medesima dorsale 
montuosa.

Dal punto di vista amministrativo, la Provincia di Benevento 
è stata istituita il 25 ottobre 1960 e si compone oggi 
di 78 comuni.



2. Consultazioni

Visioni di futuro

Per la VAS per il PTCP di Benevento, sono state convocate 
tre specifiche Conferenze territoriali per lo sviluppo sostenibile
(nei giorni 14/12/2007, 18/01/2008 e 03/03/2008), 
alle quali sono stati invitati sia i soggetti competenti in 
materia ambientale, che i Comuni della Provincia di 
Benevento, e le associazioni e le organizzazioni sociali, 
culturali, ambientaliste, economico-professionali e 
sindacali di cui all’art. 20 della Legge Regionale 
16/2004 sul governo del territorio.

Nell’ambito delle Conferenze territoriali per lo sviluppo 

sostenibile sono state affrontate tre questioni principali 

relative allo sviluppo territoriale della Provincia di 

Benevento:

Visioni di futuro

Strategie

Azioni

16/2004 sul governo del territorio.
Un ulteriore incontro (tenuto il giorno 18/01/2008) 
è stato riservato esclusivamente ai soggetti competenti 
in materia ambientale. 
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Quale visione di futuro?

Proposte e questioni
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CONTENUTI del PTCP

OBIETTIVI del PTCP

3. Struttura del Piano

OBIETTIVI del PTCP

Quadro programmatico e della pianificazione di riferimento per il PTCP

Analisi di coerenza



3. Struttura del Piano

Nella Regione Campania, la Legge regionale n. 16/2004, “Norme sul governo del territorio”, agli artt. 18, 19 e 20 disciplina 
i contenuti ed il procedimento di formazione del PTCP e dei Piani Settoriali Provinciali (PSC).
In particolare, l’art. 18 specifica nel dettaglio i contenuti del PTCP, il quale (comma 2):
1. individua gli elementi costitutivi del territorio provinciale, con particolare riferimento alle caratteristiche naturali, culturali, 

paesaggistico-ambientali, geologiche, rurali, antropiche e storiche dello stesso;

2. fissa i carichi insediativi ammissibili nel territorio, al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile della provincia in coerenza 

con le previsioni del Piano Territoriale Regionale (PTR);

Contenuti del PTCPContenuti del PTCP

con le previsioni del Piano Territoriale Regionale (PTR);

3. definisce le misure da adottare per la prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali;

4. detta disposizioni volte ad assicurare la tutela e la valorizzazione dei beni ambientali e culturali presenti sul territorio;

5. indica le caratteristiche generali delle infrastrutture e delle attrezzature di interesse intercomunale e sovracomunale;

6. incentiva la conservazione, il recupero e la riqualificazione degli insediamenti esistenti.

Il PTCP contiene disposizioni sia di carattere strutturale che programmatico (comma 4). 



3. Struttura del Piano

Gli Obiettivi del PTCP sono articolati rispetto ai seguenti tre macrosistemi:

1) sistema ambientale

2) sistema insediativo e del patrimonio culturale e paesaggistico

3) sistema delle infrastrutture e dei servizi

Essi, a loro volta, sono stati organizzati in ulteriori 15 sistemi allo scopo di individuare in maniera specifica, 

Obiettivi del PTCPObiettivi del PTCP

Essi, a loro volta, sono stati organizzati in ulteriori 15 sistemi allo scopo di individuare in maniera specifica, 
per ciascun sistema, le successive strategie e le azioni da intraprendere.
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1)Sistema ambientale

Sistema ambientale e naturalistico (S1)

Sistema della tutela e valorizzazione delle risorse agro-forestali (S2)

Sistema della difesa delle risorse idriche (S3)

Sistema della tutela del suolo e gestione di aree contaminate (S4)

Sistema della gestione delle attività estrattive (S5) 

Sistema della tutela e valorizzazione delle risorse energetiche (S6)

2) Sistema insediativo e del patrimonio 

culturale e paesaggistico

Sistema insediativo (S10) 

Sistema storico-paesistico (S11):

Obiettivi del PTCPObiettivi del PTCP

Sistema della tutela e valorizzazione delle risorse energetiche (S6)

Sistema del governo del rischio idrogeologico (S7) 

Sistema del governo del rischio sismico (S8) 

Sistema della gestione dei rifiuti (S9)

3) Sistema delle infrastrutture e dei servizi

Sistema infrastrutturale (S12):

Sistema dei servizi sovracomunali (S13) 

Sistema delle aree produttive (S14)

Sistema socio-economico (S15)



3. Struttura del Piano

Quadro programmatico e della pianificazione di riferimento per il PTCPQuadro programmatico e della pianificazione di riferimento per il PTCP

I piani e programmi di livello regionale sono i seguenti:

1. Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con Legge Regionale n. 13 del 13 ottobre 2008

2. Piano Energetico Ambientale Regione Campania – Linee di Indirizzo Strategico, approvato dalla Giunta Regionale 

della Campania con Deliberazione n. 962 del 30 maggio 2008

3. Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati, approvato dalla Giunta Regionale della Campania 

con Deliberazione n. 711 del 13 giugno 2005

4. Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria, approvato dalla Giunta Regionale 

della Campania con Deliberazione n. 167 del 14 febbraio 2006della Campania con Deliberazione n. 167 del 14 febbraio 2006

5. Piano Regionale di Tutela delle Acque, adottato dalla Giunta Regionale della Campania 

con Deliberazione n. 1220 del 6 luglio 2007

6. Piano Regionale dei Rifiuti, adottato dal Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti nella regione Campania 

con Ordinanza Commissariale n. 500 del 30 dicembre 2007

7. Piano Regionale Antincendio Boschivo, approvato dalla Giunta Regionale della Campania 

con Deliberazione n. 973 del 6 giugno 2008, successivamente rettificata dalla Deliberazione n. 1284 del 1 agosto 2008

8. Programma degli Interventi Infrastrutturali per il Sistema Integrato Regionale dei Trasporti, 

approvato dalla Giunta Regionale della Campania con Deliberazione n 1228 del 5 aprile 2002
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I piani elaborati dalle Autorità di Bacino sono i seguenti:

1.Autorità di Bacino Nazionale Liri-Volturno-Garigliano: 

Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio idraulico 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio frane 

Piano Stralcio per il Governo della Risorsa Idrica Superficiale e Sotterranea 

Piano Stralcio Tutela Ambientale 

Quadro programmatico e della pianificazione di riferimento per il PTCPQuadro programmatico e della pianificazione di riferimento per il PTCP

Piano Stralcio Tutela Ambientale 

2. Autorità di Bacino Interregionale dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore: 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino interregionale del fiume Fortore 

3. Autorità di Bacino Regionale Nord-Occidentale: 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
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I piani paesistici sono i seguenti:

1. Il Piano Territoriale Paesistico (PTP) del Massiccio del Taburno

2. Il Piano Territoriale Paesistico (PTP) del Complesso Montuoso del Matese

I piani e programmi interprovinciali e provinciali sono i seguenti:

1. Piano d’Ambito dell’ATO n.1 Calore Irpino del maggio 2003
2. Piano Provinciale Energetico Ambientale (PEA) dell’aprile 2005
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2. Piano Provinciale Energetico Ambientale (PEA) dell’aprile 2005
3. Piano Provinciale dei Trasporti Pubblici Locali, approvato dal Consiglio Provinciale 

con Deliberazione n. 121 del 27 dicembre 2002

4. Piano Provinciale Faunistico-Venatorio 2007-2011, approvato dal Consiglio Provinciale 

con Deliberazione n. 12 del 20 febbraio 2008

5. Piano Regolatore Territoriale Provinciale dell’Area di Sviluppo Industriale, 
approvato dal Presidente della Provincia di Benevento con Decreto n. 23 del 29/07/2004

6. Programma Provinciale di Protezione Civile per la Previsione e la Prevenzione dei Rischi del settembre 2001

7. Programma di Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del Territorio “Calidone” (PRUSST), 
istituito con Protocollo di intesa del 23 ottobre 2000
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Analisi di coerenzaAnalisi di coerenza

Con riferimento a ciascuno dei piani e programmi individuati viene condotta una “analisi di coerenza” mediante la costruzione di una 
matrice per ciascun piano o programma selezionato in cui si incrociano le informazioni relative ai rispettivi obiettivi (disposti per colonne) e 
quelle riferite agli obiettivi del PTCP (disposte per righe). Le informazioni contenute nella matrice sono di tipo qualitativo, esplicitate 
attraverso tre simboli che sottolineano, rispettivamente, l’esistenza di relazioni di “coerenza”, “indifferenza” ed “incoerenza” tra gli 
obiettivi di PTCP e quelli degli altri piani e programmi considerati. Gli elementi significativi sono rappresentati sia dalle “coerenze” tra 
obiettivi, che evidenziano come sia il PTCP che gli altri pertinenti piani e programmi che insistono sul territorio provinciale condividano una 
simile strategia di possibile conservazione e/o trasformazione, e sia dalle “incoerenze”, che possono essere intese come fattori di criticità. 
Si evince che l’analisi delle eventuali incoerenze non pregiudica, a priori, la possibilità di perseguire determinati obiettivi, ma sottolinea Si evince che l’analisi delle eventuali incoerenze non pregiudica, a priori, la possibilità di perseguire determinati obiettivi, ma sottolinea 
come, in fase di progettazione dei relativi interventi, sia necessario comprendere come superare le criticità evidenziate. Non bisogna 
attribuire alcuna valenza negativa alle indifferenze riscontrate, in quanto complessivamente esse spesso sottolineano che, seppure alcuni 
obiettivi del PTCP non trovano diretta relazione con un certo piano o programma, risultano, invece, coerenti con gli obiettivi di altri piani o 
programmi considerati. Pertanto, risulta significativo esaminare quanto riportato in ciascuna cella di ogni singola matrice in termini di 
coerenza, indifferenza o incoerenza, ma anche condurre un’analisi complessiva, prendendo in esame simultaneamente tutte le matrici 
(cioè di tutti i piani ed i programmi), allo scopo di verificare la frequenza con cui si ottengono le coerenze e le incoerenze. 
Tale analisi di frequenza, che considera il numero di volte per le quali si sono riscontrate coerenze ed incoerenze tra gli obiettivi di PTCP e 
quelli di tutti gli altri piani e programmi considerati, è esplicitata per mezzo di istogrammi. 
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Analisi di coerenzaAnalisi di coerenza

Stima delle 

coerenze 

�
Coerente

�
Indifferente

�
Incoerente
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L’analisi di frequenza considera il numero di volte 
per le quali si sono riscontrate coerenze ed incoerenze 
tra gli obiettivi di PTCP e quelli di tutti gli altri piani e 
programmi considerati, ed è esplicitata per mezzo 
di istogrammi. 

Ad esempio, relativamente al Sistema ambientale 

Analisi di coerenzaAnalisi di coerenza

Ad esempio, relativamente al Sistema ambientale 
e naturalistico (S1) e considerando il suo primo obiettivo (1) 
si sono riscontrate 43 coerenze e 16 incoerenze; 
allo stesso modo si è proceduto per tutti gli obiettivi di PTCP.

I risultati generali mostrano che tutti gli obiettivi sono 
caratterizzati da relazioni di coerenza, mentre alcune 

incoerenze interessano soltanto 10 obiettivi su 39.



4. Stato dell’Ambiente

Si esamina lo stato attuale dell’ambiente del territorio della Provincia di Benevento e la sua probabile evoluzione senza l’attuazione del PTCP.
La costruzione del quadro conoscitivo territoriale è stata condotta con riferimento ad alcune principali “aree tematiche” così come individuate
dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT) ed, a livello Regionale, dall’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
della Campania (ARPAC). Le aree tematiche sono state articolate in “temi ambientali”, a cui sono stati associati alcuni “indicatori” specifici,
raggruppati in “classi”, che sono costituite da uno o più indicatori che esplicitano informazioni omogenee e/o correlate relative ad una determinata
caratteristica dello stato dell’ambiente. Le classi di indicatori sono state organizzate secondo il modello DPSIR, includendo soltanto quegli indicatori
relativi al territorio provinciale e pertinenti alle finalità del Rapporto Ambientale, secondo la struttura contenuta nelle seguenti pubblicazioni relative

Organizzazione delle informazioniOrganizzazione delle informazioni

relativi al territorio provinciale e pertinenti alle finalità del Rapporto Ambientale, secondo la struttura contenuta nelle seguenti pubblicazioni relative
alla fase di reporting ambientale:
- APAT (2006), Annuario dei dati ambientali 2005-2006, Roma

- APAT (2008), Annuario dei dati ambientali 2007, Roma

- ARPAC (2008), Annuario dati ambientali Campania 2006, Napoli

- ARPAC (2008), Annuario dati ambientali Campania 2007, Napoli. 

Gli indicatori sono stati integrati con quelli individuati dalla Deliberazione n. 834 dell’11 maggio 2007 della Giunta Regionale della Campania (c.d.
“indicatori di efficacia” relativi alla pianificazione provinciale), che concerne le Norme tecniche e direttive riguardanti gli elaborati da allegare agli
strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, generale ed attuativa come previsto dagli artt. 6 e 30 della Legge Regionale n. 16 del 22
dicembre 2004 “Norme sul governo del territorio”.
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POPOLAZIONE

AGRICOLTURA

ENERGIA

TRASPORTI

IDROSFERA

BIOSFERA

ATMOSFERA

ECONOMIA E PRODUZIONE

BIOSFERA

GEOSFERA

PAESAGGIO

RIFIUTI

RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI

RUMORE

RISCHIO NATURALE E ANTROPOGENICO

PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA AMBIENTALE
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Gli indicatoriGli indicatori

Gli indicatori, legati ai temi 
ambientali, sono organizzati in 
“classi” e, per ciascuna di esse, 
viene riportato l’anno di 
riferimento, la sua collocazione 
nel modello DPSIR e, nel caso 
fossero disponibili dati relativi a fossero disponibili dati relativi a 
più anni, si è cercato di 
comprendere un trend dei valori. 
Si riporta un esempio.



5. Aree interessate dal Piano

Gli ambiti insediativiGli ambiti insediativi

Il PTCP interessa l’intero territorio della provincia di Benevento che, in considerazione delle caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche 
del territorio e tenuto conto delle unità di paesaggio individuate dal PTR approvato, è stato suddiviso in cinque Ambiti Insediativi (A.I.).
Ciascun Ambito, a sua volta, è costituito da diverse realtà territoriali che lo compongono e, pertanto, è stato suddiviso in 
13 Ambiti Insediativi Locali (A.I.L.), a loro volta costituiti da una serie di comuni.

Ambito 1: Fortore–Miscano–Ufita 
Ambito 2: Tammaro Ambito 2: Tammaro 

Ambito 3: Colline Beneventane 

Ambito 4: Titerno–Calore 
Ambito 5: Taburno–Valle Caudina 

Sono esaminate le caratteristiche degli Ambiti Insediativi con riferimento a ciascuna delle “aree tematiche” (ed ai relativi “temi ambientali”) 
utilizzate per la costruzione dello stato dell’ambiente, tenendo conto in questo modo anche delle loro caratteristiche sociali ed economiche, 
allo scopo di comprendere eventuali “criticità” o “sensibilità” del territorio, in funzione delle azioni di Piano che saranno proposte.
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Gli ambiti insediativiGli ambiti insediativi

Ambito 1: Fortore–Miscano–Ufita 

Apice, Baselice, Buonalbergo, Castelfranco in Miscano, Castelvetere in Val Fortore, Foiano in Val Fortore, 
Ginestra degli Schiavoni, Molinara, Montefalcone in Val Fortore, Paduli, San Bartolomeo in Galdo, San Giorgio 
la Molara, San Marco dei Cavoti, Sant'Arcangelo Trimonte

Ambito 2: Tammaro

Campolattaro, Castelpagano, Circello, Colle Sannita, Fragneto l’Abate, Fragneto Monforte, Morcone, Pago 
Veiano, Pesco Sannita, Pietrelcina, Pontelandolfo, Reino, Sassinoro, Santa Croce del Sannio

Ambito 3: Colline Beneventane

Apollosa, Arpaise, Benevento, Calvi, Ceppaloni, San Giorgio del Sannio, San Leucio del Sannio, San Martino Apollosa, Arpaise, Benevento, Calvi, Ceppaloni, San Giorgio del Sannio, San Leucio del Sannio, San Martino 
Sannita, San Nazzaro, San Nicola Manfredi, Sant’Angelo a Cupolo 

Ambito 4: Titerno–Calore 

Amorosi, Casalduni, Castelvenere, Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, Guardia Sanframondi, Pietraroja, 
Ponte, Puglianello, San Lorenzello, San Lorenzo Maggiore, San Lupo, San Salvatore Telesino, Telese Terme 

Ambito 5: Taburno–Valle Caudina

Airola, Arpaia, Bonea, Bucciano, Campoli del Monte Taburno, Castelpoto, Cautano, Dugenta, Durazzano, 
Foglianise, Forchia, Frasso Telesino, Limatola, Melizzano, Moiano, Montesarchio, Pannarano, Paolisi, Paupisi, 
Sant’Agata dei Goti, Solopaca, Tocco Caudio, Torrecuso, Vitulano 
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Caratteristiche naturalistiche del territorioCaratteristiche naturalistiche del territorio

Dal punto di vista naturalistico sono stati condotti degli studi specifici allo scopo di valutare lo stato di conservazione (o naturalità) del paesaggio 
in base alla coerenza o meno tra la copertura del suolo e la corrispondente vegetazione naturale potenziale nell’ambito di una classificazione
territoriale gerarchica, riconoscendo così l’alto valore di bioindicatore dell’informazione vegetazionale.

Le classi di naturalitàààà sono state così individuate: 1. Aree estrattive; 2. Edificato urbano continuo; 3. Edificato urbano discontinuo; 4. Terre
Arabili non irrigate; 5. Vigneti; 6. Oliveti; 7. Pascoli; 8. Boschi di conifere; 9. Aree agricole a struttura complessa; 10. Alberi e arbusti da frutto;

11. Praterie naturali; 12. Aree di transizione cespugliato-bosco; 13. Vegetazione a sclerofille; 14. Boschi di latifoglie.11. Praterie naturali; 12. Aree di transizione cespugliato-bosco; 13. Vegetazione a sclerofille; 14. Boschi di latifoglie.

La maggior parte del territorio provinciale ricade nella “classe di naturalità 8” (aree agricole a struttura complessa) ed una parte significativa nella
“classe di naturalità 13” (boschi di latifoglie). Molto contenute, rispetto all’intera superficie territoriale, sono le aree edificate urbane  sia di tipo 
continuo che discontinuo.
L’orografia del territorio provinciale evidenzia come elementi dominanti nella configurazione del paesaggio i massicci montuosi del Taburno-
Camposauro ed i versanti del complesso montuoso del Matese, mentre una vasta area collinare si estende caratterizzando la maggior parte del
territorio provinciale, con un'articolazione a volte modellata in rilievi dolci in altre facendo emergere colli e toppi. 
Le aree pianeggianti sono complessivamente contenute, mentre di rilevante valore paesaggistico si presentano gli stretti fondovalle di alcuni 
corsi fluviali.
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Aree protetteAree protette

Nel territorio delle provincia di Benevento ricadono tre Parchi Naturali Regionali istituiti ai sensi della Legge della Regione Campania
01/09/1993, n. 33, che recepisce la Legge dello Stato 06/12/1991, n. 394, di cui si riportano le principale caratteristiche ambientali
e paesaggistiche:
- Parco Naturale Regionale del Partenio (Tavola 6.3)
- Parco Naturale Regionale del Matese (Tavola 6.4)
- Parco Naturale Regionale del Taburno-Camposauro (Tavola 6.5)

Inoltre, nel territorio delle provincia di Benevento ricadono:
- 11 SIC (Siti di Importanza Comunitaria)
- due ZPS (Zone di Protezione Speciale)

Si contano anche tre Oasi di protezione faunistica, come perimetrate da Piano Faunistico Venatorio Provinciale 2007-2011.

Non si riscontrano particolari problemi ambientali.
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Parco Naturale Regionale del Partenio

Parco Naturale Regionale del Matese

Parco Naturale Regionale del Taburno-Camposauro

Aree protetteAree protette
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Caratteristiche paesaggistiche del territorioCaratteristiche paesaggistiche del territorio
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Caratteristiche paesaggistiche del territorioCaratteristiche paesaggistiche del territorio
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Produzioni agricole Produzioni agricole 

di particolare qualità e tipicitàdi particolare qualità e tipicità

Il D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228
(“Norme per la tutela dei territori con produzioni agricole
di particolare qualità e tipicità”), all’art. 21 distingue t
ra prodotti agricoli e alimentari a Denominazione
di Origine Controllata (DOC), (DOC), a Denominazione
di Origine Controllata e Garantita (DOCG), a Denominazionedi Origine Controllata e Garantita (DOCG), a Denominazione
di Origine Protetta (DOP), ad Indicazione Geografica
Protetta (IGP) ed ad Indicazione Geografica Tutelata (IGT).
Ebbene, nella provincia di Benevento si registrano diversi
prodotti come sopra definiti soprattutto con riferimento
alla produzione di vino ed olio.



7. Obiettivi di protezione ambientale

Gli obiettivi di PTCP, di cui si è già verificata la coerenza con il quadro pianificatorio e programmatorio di riferimento sono messi in relazione
con gli obiettivi di sostenibilità fissati a livello statale e comunitario.
Dalle politiche per lo sviluppo sostenibile promosse negli ultimi anni a livello nazionale ed internazionale sono emersi alcuni criteri ed obiettivi
generali a cui ogni territorio può fare riferimento per definire i propri obiettivi locali di sostenibilità, che possono costituire un punto di
riferimento per effettuare la valutazione ambientale di piani e programmi.
Per l’analisi degli obiettivi di sostenibilità ambientale e territoriale pertinenti al Piano in esame si considerano quelli definiti dalla
Commissione Europea (DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile”), nel 1998 col Manuale per la valutazione ambientale dei

Individuazione degli obiettiviIndividuazione degli obiettivi

Commissione Europea (DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile”), nel 1998 col Manuale per la valutazione ambientale dei
Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea, nell’ambito del quale sono stati individuati “dieci criteri
chiave per la sostenibilità”. Ad essi, nelle successive Linee guida per la valutazione ambientale strategica (Vas) dei Fondi strutturali 2000-
2006, sono stati associati alcuni obiettivi di sostenibilità specifici per i diversi settori di intervento. Quindi sono stati assunti gli obiettivi di
sostenibilità ambientale proposti dal Consiglio Europeo tenuto a Barcellona nei giorni 15 e 16 marzo 2002
A livello nazionale, il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) ha approvato, con Deliberazione n. 57 del 2
agosto 2002, la “Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia”, che individua i principali obiettivi ed azioni per quattro
aree prioritarie: 1) clima; 2) natura e biodiversità; 3) qualità dell'ambiente e della vita negli ambienti urbani; 5) uso sostenibile e gestione delle
risorse naturali e dei rifiuti.
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I risultati generali mostrano che nessun obiettivo 
di PTCP è caratterizzato da incoerenze; 
31 obiettivi su 39 sono caratterizzati da relazioni
di coerenza, mentre 8 obiettivi presentano 
esclusivamente relazioni di indifferenza.
Questo ha consentito di confermare gli obiettivi 
prefissati e di comprendere, allo stesso tempo, prefissati e di comprendere, allo stesso tempo, 
in che modo progettare azioni di conservazione 
e trasformazione del territorio in accordo gli obiettivi 
di panificazione provinciale, a loro volta 
congruenti con gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale fissati a livello internazionale e nazionale.
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Il PTCP è stato strutturato con riferimento a tre “macrosistemi” che, a loro volta, si 

suddividono in 15 “sistemi” secondo il seguente schema:

1) Sistema ambientale:

Sistema ambientale e naturalistico (S1);
Sistema della tutela e valorizzazione delle risorse agro-forestali (S2);
Sistema della difesa delle risorse idriche (S3);
Sistema della tutela del suolo e gestione di aree contaminate (S4);
Sistema della gestione delle attività estrattive (S5);

3)Sistema delle infrastrutture e dei servizi:

Sistema infrastrutturale (S12);
Sistema dei servizi sovracomunali (S13);
Sistema delle aree produttive (S14);
Sistema socio-economico (S15).

Sistema della gestione delle attività estrattive (S5);
Sistema della tutela e valorizzazione delle risorse energetiche (S6);
Sistema del governo del rischio idrogeologico (S7);
Sistema del governo del rischio sismico (S8);
Sistema della gestione dei rifiuti (S9).
2) Sistema insediativo e del patrimonio culturale e paesaggistico:

Sistema insediativo (S10);
Sistema storico-paesistico (S11).

Per ciascun sistema sono stati elaborati uno o più “obiettivi” 
che, a loro volta, fanno riferimento ad una o più “linee di intervento”. 
Queste ultime, di carattere generale, si traducono in una serie di 
“interventi specifici”, che costituiscono degli interventi mirati 
per una più “aree” del territorio provinciale (anche con riferimento agli 
Ambiti Insediativi) e che possono essere anche realizzati per mezzo di 
specifici “progetti di intervento”.
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La valutazione qualitativa degli effetti del Piano è stata articolata a partire dalla struttura generale, tenendo conto che risulta essenziale 
comprendere i possibili impatti che le azioni previste determinano rispetto alle “aree tematiche” ed ai relativi “temi ambientali” individuati 
nell’ambito dell’analisi dello  stato dell’ambiente del territorio della provincia di Benevento.
Sono state elaborate dapprima delle “matrici di valutazione” in cui ciascuna Linea di intervento (per ogni Sistema)  si confronta con 
le relative aree tematiche, esaminate nell’ambito dello studio sullo stato dell’ambiente. Sono state, quindi, costruite 15 matrici di valutazione, 
in quanto ogni matrice si riferisce ad uno specifico Sistema. Ogni matrice di valutazione riporta per righe le Linee di intervento 
(collegate ai rispettivi Obiettivi) e per colonne le “aree tematiche”. Nelle caselle di incrocio sono indicati gli impatti, distinti in:(collegate ai rispettivi Obiettivi) e per colonne le “aree tematiche”. Nelle caselle di incrocio sono indicati gli impatti, distinti in:
- impatto potenziale (�);
- impatto nullo (�).
Successivamente, la valutazione viene effettuata strutturando delle opportune matrici in cui le Linee di intervento si esplicitano in 
Interventi specifici (collegati alle rispettive “Aree di intervento”); in particolare, gli Interventi specifici (disposti per righe) sono stati 
confrontati con i “temi ambientali” propri di ciascuna area tematica. Gli impatti individuati sono stati classificati in:

- impatto potenzialmente positivo (�);
- impatto potenzialmente nullo (�);
- impatto potenzialmente negativo (�).
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Tenendo conto delle conclusioni a cui si è pervenuti attraverso la valutazione qualitativa, è stata strutturata la valutazione quantitativa 
degli impatti che le azioni di Piano potrebbero determinare sul territorio della provincia di Benevento, suddivisi anche per Ambiti Insediativi.
Pertanto, sono state strutturate delle opportune matrici di valutazione per ciascuna Linea di intervento (di ciascun Sistema) ed 
esplicitando rispettivamente: l’area tematica; il tema ambientale; la classe di indicatori; l’indicatore; la classificazione dell’indicatore 
secondo il Modello DPSIR; l’unità di misura utilizzata per valutare l’indicatore selezionato; il valore assunto dall’impatto, distinguendo 
tra “Stato di fatto” e “PTCP”. Per ogni Linea di intervento, sono stati considerati soltanto l’“area tematica” ed il “tema ambientale” pertinenti. 
In maniera analoga, è stata fatta un’opportuna selezione per la scelta della classe di indicatori e per i relativi indicatori, tenendo conto In maniera analoga, è stata fatta un’opportuna selezione per la scelta della classe di indicatori e per i relativi indicatori, tenendo conto 
dei risultati ottenuti dalla precedente analisi qualitativa.
Per la valutazione degli impatti, rispetto al valore di riferimento ed all’unità di misura selezionata, ci si è avvalso dei seguenti simboli grafici:
� incremento positivo;
� decremento positivo;
⊳� stabile positivo;
� incremento negativo;
� decremento negativo;
�� stabile negativo.
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Intermini generali, si può riscontrare che i 
molteplici interventi previsti per il Sistema 
ambientale e naturalistico (S1), che costituisce 
uno dei capisaldi dell’intero territorio provinciale, 
sono tutti positivi. Gli impatti negativi (ma insieme 
anche ad impatti positivi ) fanno riferimento al 
Sistema infrastrutturale (S12), al Sistema dei servizi 
sovracomunali (S13) ed al Sistema delle aree sovracomunali (S13) ed al Sistema delle aree 
produttive (S14), per i quali è necessario 
predisporre una serie di opere di mitigazione e 
compensazione ambientale.
Per i rimanenti Sistemi si riscontrano impatti 
positivi o nulli, i quali potrebbero essere anche 
definiti con maggiore dettaglio in ulteriori studi
specifici in quanto fanno spesso riferimento 
ad azioni che rimandano a piani di settori.



9. Misure di mitigazione e compensazione

Sono proposte le misure di mitigazione 
e compensazione ambientale con riferimento 
agli impatti potenzialmente negativi delle linee 
di intervento proposte per i diversi sistemi, 
individuando per ciascuna area tematica 
(e rispettivi temi ambientali) le relative 
“problematiche”, “considerazioni” 
e “competenze”.



10. Scelta delle alternative



11. Monitoraggio

Si definisce la valutazione che 
dovrà svolgersi nella fase attuativa 
del Piano, la cui struttura 
riprende quella della valutazione 
quantitativa (cui è strettamente 
commessa) evidenziando, 
in particolare, l’Ente preposto 
al monitoraggio.


